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RELAZIONE SULLA GESTIONE AL BILANCIO AL 
31/12/2022 

 
RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

 
§ DISPOSIZIONI IN MATERIA DI REDAZIONE DEL BILANCIO 2022 
Il bilancio è stato redatto sulla base delle indicazioni di cui all’Atto di Indirizzo del 
Ministero del Tesoro del 19/04/2001 e delle norme contenute nei successivi Decreti del 
Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro ed in base agli “Orientamenti contabili in 
Tema di Bilancio” redatti dalla Commissione Bilancio e Questioni Fiscali dell’ACRI ed 
adottati dalla Fondazione con delibera del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
25/07/2014. 
Il testo originario degli Orientamenti contabili è stato revisionato, tenendo conto delle 
modifiche recate dal Dlgs 18/08/2015, n. 139 alle disposizioni civilistiche in tema di 
bilancio, da parte della Commissione bilancio e questioni fiscali il 15/02/2017, secondo 
gli orientamenti condivisi dal Consiglio nella seduta del 22/02/2017. 
Il bilancio è espresso in unità di euro (senza frazioni di decimali). L’eventuale saldo delle 
differenze di arrotondamento è stato imputato al conto economico fra gli “oneri ed i 
proventi straordinari” o allo stato patrimoniale fra le “riserve”. 
Accanto all'importo di ogni voce dello stato patrimoniale è stato riportato il 
corrispondente importo dell'esercizio precedente. 
 

§ ASSETTO ISTITUZIONALE 
Lo Statuto, adeguato al Protocollo di intesa ACRI-MEF del 2015, entrato in vigore il 29 
marzo 2021, prevede che la Fondazione sia governata da cinque Organi: 
a) Consiglio Superiore: è composto da 13 membri che rimangono in carica per quattro 
esercizi, compreso quello di insediamento, sino al termine previsto dall’art. 21 dello 
Statuto per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio e possono essere 
confermati una volta sola. Il Consiglio è investito della determinazione dei settori di 
operatività, dei programmi, degli obiettivi e delle priorità della Fondazione e verifica i 
risultati conseguiti;  

b) Presidente: presiede il Consiglio Superiore e quello di Amministrazione, ha la 
rappresentanza legale della Fondazione ed esercita le funzioni delegate dal Consiglio 
di Amministrazione. Il suo mandato dura quattro anni e può essere rieletto alla carica 
una volta sola; 

c) Consiglio di Amministrazione: è composto dal Presidente e da 4 membri che 
rimangono in carica per tre esercizi, compreso quello di nomina, sino al termine 
previsto dall’art. 21 dello Statuto per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio e possono essere confermati una volta sola. Il Consiglio ha tutte le 
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attribuzioni per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione, con la 
sola esclusione di quelle attribuite per legge e/o dallo Statuto ad altri Organi della 
Fondazione; inoltre ha compiti di proposta e d’impulso della relativa attività 
nell’ambito dei programmi, delle priorità e degli obiettivi fissati dal Consiglio 
Superiore; 

d) Collegio Sindacale: è composto da 3 membri effettivi e 2 supplenti che rimangono 
in carica per quattro esercizi, compreso quello di nomina, sino al termine previsto 
dall’art. 21 dello Statuto per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio e 
possono essere confermati una volta sola. Il Collegio assolve le funzioni di controllo 
della gestione e di controllo contabile, a tale organo attribuite dal Codice Civile; redige 
le relazioni al bilancio e al Documento Programmatico Previsionale e partecipa alle 
riunioni del Consiglio Superiore e del Consiglio d’Amministrazione; 

e) Segretario Generale: è nominato dal Consiglio d’Amministrazione che ne determina 
la durata della carica, in seguito alla quale può essere riconfermato. Egli sovrintende 
al personale e alla struttura organizzativa della Fondazione, esercita le funzioni 
delegate dal Consiglio d’Amministrazione ai sensi dell’art. 12, punto 2, lettera p) dello 
Statuto, coadiuva il Presidente nell’esercizio dell’alta vigilanza sull’andamento della 
Fondazione e compie, d’intesa con il Presidente, ogni atto non espressamente 
riservato alla competenza di altro Organo. 

 
La gestione della Fondazione è disciplinata con appositi regolamenti interni e modalità 
concernenti tanto il funzionamento degli Organi quanto l'attività erogativa. 
Il Consiglio Superiore infatti, nel tempo, ha approvato: 
§ Il Regolamento per il funzionamento degli Organi, nel quale è definito lo status dei 
componenti, vengono specificati i rapporti fra i diversi Organi, viene garantito il diritto 
di informazione e vengono specificate le modalità di accesso alle attività degli Organi 
stessi da parte dei Consiglieri; 

§ Il Regolamento per l'esercizio dell'attività istituzionale che definisce le procedure di 
erogazione, stabilendo le modalità di presentazione delle domande di intervento da 
parte dei soggetti beneficiari, allo scopo di garantire l'informazione, la trasparenza e 
la corretta applicazione delle operazioni di selezione. 

§ il Codice Etico/di Comportamento, che ha lo scopo di introdurre e rendere vincolanti 
per tutti coloro che operano in nome e per conto della Fondazione, con riferimento 
sia a rapporti interni sia con soggetti esterni, i principi e le regole di comportamento 
rilevanti, anche ai fini di una ragionevole prevenzione dei reati indicati nel D. Lgs. 
n.231 dell'8 giugno 2001 e s.m.i.; 

§ il Regolamento disciplinante i criteri e le misure di pubblicità sugli incarichi per appalti 
di lavori, servizi e forniture conferiti dalla Fondazione, da ricondurre ai principi di 
trasparenza e di accountability propri della specifica disciplina delle Fondazioni di 
origine bancaria e ai quali la Fondazione stessa dà attuazione nell'esercizio della 
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propria autonomia statutaria e gestionale. 
 
Il Consiglio Superiore, in data 30 ottobre 2020, ha provveduto a individuare i “settori di 
operatività” della Fondazione per il triennio 2021/2023 confermando quelli individuati per 
il precedente triennio 2018/2020. 
 

§ ASSETTO LOGISTICO 
Con atto del 9/03/2006 ai rogiti del Notaio Ugo Serio, la Fondazione ha acquistato tre 
cespiti a Palermo: Palazzo Branciforte (in Largo Gae Aulenti, 2 già Bara all'Olivella), 
Villa Zito (in Via Libertà, 52) - immobili questi di straordinario interesse storico artistico 
e vincolati ope legis- e i locali attigui a Villa Zito (in Via Gioacchino di Marzo, 2). 

 
Palazzo Branciforte 
Palermo, Largo Gae Aulenti, (già Via 
Bara all’Olivella) 
Palazzo Branciforte è uno splendido 
edificio tardo cinquecentesco sito nel 
cuore del centro storico di Palermo. Sul 
finire del secolo XVI, Nicolò Placido 
Branciforte Lanza Conte di Raccuja, lo 
fece erigere quale residenza privata e 
poi a metà del secolo XVII lo donò al 
figlio Giuseppe. Quest’ultimo, 

utilizzando i privilegi del tempo, ampliò il nucleo originario dell’edificio e ottenne dal 
Senato Palermitano il potere di inglobare la strada sulla quale si affacciava il prospetto 
dell’antico palazzo. Ultimate le opere di ampliamento e di restauro, sul finire del XVII 
secolo il palazzo presentava caratteristiche monumentali tali da essere considerato una 
delle più sontuose dimore patrizie palermitane. All’alba del secolo XVIII lo stabile era di 
proprietà di Ercole Michele Branciforte Pignatelli, Principe di Butera; costui, però, non lo 
utilizzava quale residenza. Infatti, quando nel novembre del 1801 fu contattato dai 
Governatori del “Monte della Pietà per la Pegnorazione” perché il palazzo fosse preso 
a censo, fu ben disposto a concederlo. Tra il dicembre del 1801 e l’aprile del 1803 furono 
completate le opere di ristrutturazione per adattare il palazzo a sede del Monte dei 
Pegni, chiamato Monte Santa Rosalia, in onore della patrona della città. Il 17 gennaio 
1848 l’edificio fu colpito da una bomba incendiaria che causò il crollo del tetto e quello 
delle due volte sottostanti; furono quindi eseguiti lavori di consolidamento delle volte 
della cavallerizza: quasi tutte le colonne di billiemi furono inglobate entro i muri e furono 
eretti nuovi pilastri. Fu ricostruito il tetto, ma vista la necessità impellente di riaprire il 
Monte, si decise di unificare i due piani crollati, sistemando una serie di scaffalature 
lignee con i relativi ballatoi di servizio.  
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La Fondazione, proprietaria 
dell’immobile dal 9/03/2006, ha 
predisposto un radicale intervento 
conservativo e di recupero sul 
palazzo (sostenendone 
integralmente e direttamente il 
significativo onere) con l'obiettivo di 
preservare lo storico edificio, di porre 
rimedio alle numerose manomissioni 
e trasformazioni subite dal bene nel 
corso dei secoli e, quindi, di 
restituirlo alla pubblica fruizione. 

Il restauro - curato dall’architetto e designer di fama mondiale Gae Aulenti - è stato 
completato a maggio 2012 e Palazzo Branciforte, inaugurato il 23/05/2012 alla presenza 
del Capo dello Stato, Giorgio Napolitano, è stato immediatamente aperto al pubblico 
consentendo la fruizione dell'immobile restaurato e delle sale espositive delle Collezioni 
di proprietà della Fondazione ivi allocate. 
A giugno 2012, completati i lavori di adeguamento funzionale e riallestimento, gli uffici 
amministrativi sono stati definitivamente trasferiti da Villa Zito a Palazzo Branciforte, in 
modo da ottimizzare gli spazi e destinare i locali più ampi ed attrezzati del primo piano 
all’esposizione delle Collezioni e all’attività di studio e di ricerca connesse al patrimonio 
della Biblioteca e i locali del piano terra per svolgere attività espositive e convegnistico-
culturali. 
A Palazzo Branciforte è oggi esposta, nella sua integrità, la straordinaria collezione 
archeologica, quella di maioliche, francobolli, monete e sculture di proprietà della 
Fondazione; beni questi che raccolgono gli aspetti e gli elementi artistico-culturali più 
interessanti dell'Isola, in un contesto architettonico di grande prestigio e funzionalità. 
Uno spazio che, grazie anche a un innovativo auditorium tecnologicamente 
all'avanguardia, può ospitare conferenze e iniziative culturali di alto livello. 
Tra gli ambienti di particolare suggestione, le sale del “Monte dei Pegni di Santa Rosalia” 
meritano un’attenzione particolare: luogo ricco di storia che con il susseguirsi delle sale 
con le scaffalature lignee, le scale interne, i palchetti, i ballatoi, racconta un importante 
spaccato di storia palermitana. 
Acquisita la Collezione storica dell’opera dei Pupi di Giacomo Cuticchio, collezione 
questa di notevole interesse storico e culturale, testimonianza di un’arte dichiarata 
dall’UNESCO patrimonio orale e immateriale dell’umanità, essa è stata permanente 
esposta in un’ala del Monte dei Pegni di Santa Rosalia.  
 
Di grande prestigio è la biblioteca, che comprende oltre 50 mila volumi. Una ricca 
sezione è dedicata alla storia della Sicilia, alla Storia dell'arte antica, alla Numismatica 
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e all'Archeologia. Nella grande sala di lettura del primo piano si possono consultare 
enciclopedie, annuari, dizionari, ma anche periodici, miscellanee e monografie su 
argomenti vari. 
Nella consapevolezza che cultura, arte e grande cucina italiana sono da sempre i 
testimoni di quell'Italia Eccellente che ha fatto di questi settori il miglior biglietto da visita 
del nostro Paese, Palazzo Branciforte accoglie al piano terra sia la Scuola di cucina di 
Gambero Rosso, sia il Ristorante Palazzo Branciforte. 
 

Villa Zito  
Palermo, Via della Libertà, 52 
Villa Zito prende il nome da uno degli ultimi 
proprietari della dimora, il commerciante di 
agrumi Francesco Zito Scalici, che acquistò 
l’edificio nel 1909. La villa ha però un’origine 
ben più antica: il Villabianca, infatti, riporta 
che la “casena” fu fondata da Gaspare Scicli 
intorno alla prima metà del Settecento. Nella 
seconda metà dello stesso secolo fu 
acquistata da Antonio La Grua, principe di 
Carini. Il distico ancora apposto sul portale 
d’ingresso che recita: “Hinc lites, strepitus, curae, hinc procul ite cadentes; hic reparent 
animos otia, rura, quies” (Restino lontane le liti, gli strepiti, gli affanni; qui diano riposo 
all’animo la pace, le campagne, la quiete), rispecchia il carattere “villereccio” della 
dimora. I principi di Carini, infatti, la acquistarono sulla scorta di una moda sempre più 
diffusa tra i nobili del periodo, quella cioè di possedere un rifugio posto al di fuori delle 
mura cittadine ove soggiornare nei periodi più miti dell’anno. L’aspetto attuale 
dell’immobile è frutto dell’intervento attuato nel primo quarto del XX secolo dall’architetto 
Michele La Cavera; questi, infatti, fu incaricato da Francesco Zito di abbellire la propria 
residenza secondo il nuovo gusto imperante. Il risultato fu un’elegante dimora di stile 
classicista cinquecentesco. Alla stessa epoca risalgono le decorazioni a tempera dei 
soffitti a volta, sia del piano nobile sia del pianoterreno, alcuni in stile floreale, altri di 
ispirazione neoclassica, altri ancora caratterizzati da uno spirito eclettico. 
Nel 1926 il Banco di Sicilia acquistò la villa per allocarvi gli uffici del Credito Agrario e 
del Credito Fondiario e nel 1983 la destinò a sede della Fondazione Mormino (allora 
Ufficio Culturale del Banco), luogo ideale per esporre l'ingente patrimonio artistico 
posseduto e da tempo custodito nel piano nobile del palazzo della Sede del Banco in 
via Roma. 
Il 21/12/1991 la neo-costituita Fondazione Banco di Sicilia, divenuta proprietaria 
dell’ingente patrimonio artistico del Banco, lascia in comodato oneroso al Banco di Sicilia 
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le opere non custodite a Villa Zito e acquisisce in locazione l'immobile, vi trasferisce la 
propria sede legale e rende la villa: 

§ sede espositiva delle Collezioni artistiche già presenti a Villa Zito; 
§ sede di fruizione della propria Biblioteca; 
§ sede di fruizione dell’Archivio storico. 

Il 9/03/2006 la Fondazione acquista e diviene proprietaria di Villa Zito - come detto in 
premessa - dei locali attigui alla villa e di Palazzo Branciforte. 
Il completamento dei lavori di restauro di Palazzo Branciforte ha consentito il 
trasferimento in tale immobile della sede sociale e degli uffici amministrativi della 
Fondazione e di quasi la totalità delle Collezioni artistiche (archeologica, filatelica, 
numismatica, di sculture e di maioliche); peraltro, a seguito della cessazione del 
contratto di comodato oneroso di cui sopra, il numero dei pezzi delle Collezioni si è 
implementato grazie alla restituzione, avvenuta nel corso del 2011, dei beni lasciati in 
uso e godimento al Banco di Sicilia. 
Nel corso dell’anno 2014 sono stati condotti gli interventi di restauro e risanamento 
conservativo di Villa Zito, è stato studiato il nuovo percorso espositivo della collezione 
pittorica della Fondazione e sono stati realizzati depositi dotati di rastrelliere per la 
conservazione ottimale delle opere non esposte. 
A conclusione dei lavori affidati all’architetto Corrado Anselmi, Villa Zito è stata 
inaugurata il 20 giugno 2015 alla presenza del Capo dello Stato, Sergio Mattarella; i 
rinnovati spazi espositivi sono stati riaperti alla pubblica fruizione e ospitano: 

§ la Collezione delle opere pittoriche, composta da oltre 1000 opere di artisti attivi 
in Italia e in Sicilia dai primi anni del Seicento sino alla metà del Novecento (fra tra 
gli artisti si segnalano: Mattia Preti, Salvator Rosa, Francesco Lojacono, Antonino 
Leto, Michele Catti, Pietro Volpes, Ettore De Maria Bergler, Giuseppe Sciuti, 
Aleardo Terzi, Renato Guttuso, Fausto Pirandello, Arturo Tosi, Ignazio Schifano); 
§ le collezioni permanenti di opere oggetto di donazione alla Fondazione da parte 
di privati fra le quali: quella di Michele Dixitdomino, esponente della pittura 
razionalistica dell’inizio del Novecento; quella di Pippo Rizzo, uno dei maggiori 
esponenti del futurismo italiano; quella della collezione Alesi Cuccio Cartaino, 
composta da 44 dipinti di diversi artisti affermatisi a livello nazionale tra la fine 
dell’Ottocento e l’inizio del Novecento; 
§ la collezione delle opere grafiche, formata da circa mille fogli che rappresenta 
una ricca selezione della produzione grafica di carte geografiche e topografiche, di 
vedute di città, di luoghi e monumenti antichi, di paesaggi, di avvenimenti storici, di 
usi e feste religiose, realizzata tra il XVI e il XIX secolo. 
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È stata realizzata, inoltre, una sala multimediale dotata di tecnologie all’avanguardia. 
Al secondo piano, trovano spazio l’Auditorium con circa 120 posti e una sala conferenze 
con circa 40 posti; al piano terra, invece, si trova la caffetteria accessibile anche oltre gli 
orari di apertura al pubblico della pinacoteca. 
A Villa Zito, inoltre, trovano spazio gli uffici e la biblioteca della Fondazione Lauro 
Chiazzese e il nucleo di indirizzo giuridico-economico della Biblioteca della Fondazione. 
 
 
Locali attigui a Villa Zito  
Archivio Storico  
Palermo, Via Gioacchino di Marzo, 2 
L'Archivio storico del Banco di Sicilia, i 
cui locali sono adiacenti a quelli di Villa 
Zito, conserva oltre 18.000 volumi 
comprendenti buona parte della storia 
economico- bancaria della Sicilia e 
della città di Palermo in particolare, 
coprendo un arco temporale che va dal 
1552 al 1991, anno in cui viene 
assegnato alla Fondazione. 
Presso l'Archivio storico sono custoditi i fondi archivistici che, in sintesi, possono essere 
riuniti in quattro principali sezioni di classificazione: quella dei fondi relativi alla Tavola 
Pecuniaria di Palermo (1552-1857), istituita dal Senato di Palermo il 1° febbraio 1552 
con atto stipulato dal Pretore Cesare Lanza presso il Notaio Giacomo Capobianco; 
quella comprendente i fondi archivistici della Tavola Pecuniaria di Messina (1587-1753); 
la sezione dei fondi relativi alle Casse di Corte di Palermo e di Messina (1844-1850), 
fondate da Ferdinando II nell'aprile del 1843, quali dipendenze del Banco Regio delle 
Due Sicilie, denominate nel periodo rivoluzionario Banco Nazionale della Sicilia 
(gennaio 1848-aprile1849) e, successivamente, nel mese di agosto del 1850,  rese 
autonome con la denominazione Banco Regio dei Domini al di là del Faro (1850-1867); 
la sezione dei fondi archivistici del Banco di Sicilia dal 1867, anno di nascita per effetto 
della legge promulgata l’11 agosto 1867, sino al 1991, quando l’Istituto di Credito di 
Diritto Pubblico si trasforma in Società per Azioni. 
Dei Fondi fanno parte anche i fondi archivistici (868 volumi) del Monte di Pietà di 
Palermo, nato nel 1541 e trasferitosi a Palazzo Branciforte nel 1801; tre sono le serie 
che si possono distinguere e che coprono un arco temporale di quattro secoli (1541-
1941): la documentazione dell’istituzione, la documentazione delle disposizioni 
statutarie del Monte, la documentazione dell'attività e quella della gestione 
amministrativo-contabile. 
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La Fondazione Sicilia, nell'ambito delle varie modalità di gestione e valorizzazione dei 
recuperati Palazzo Branciforte e Villa Zito e delle collezioni artistiche ivi esposte, con il 
duplice obiettivo di attuare l’apertura al pubblico di entrambi i complessi e di utilizzare, 
a fini culturali, sia gli spazi espositivi e che quelli destinati ad attività convegnistica, ha 
affidato alla propria società strumentale Sicily Art and Culture srl la gestione dei due 
immobili e di tutte le attività connesse alla promozione e alla fruizione del patrimonio 
storico-artistico.  
 
La Fondazione Sicilia - che nel corso del tempo ha svolto un’importante attività 
d’investimento e valorizzazione del patrimonio storico-artistico, anche attraverso 
l’acquisizione, la ristrutturazione e il recupero per consentirne la fruizione di immobili di 
pregio quali Palazzo Branciforte e Villa Zito - persegue oggi le proprie finalità statutarie, 
quali la tutela, la promozione e la valorizzazione dei beni culturali, gestendo in proprio 
attraverso la società strumentale Sicily Art and Culture srl, tutte le attività riconducibili ai 
settori dell’arte e della cultura ed erogando al proprio territorio di riferimento uno 
straordinario, concreto e continuo contributo in termini di servizi museali e produzioni 
culturali. 
In tale prospettiva la Fondazione Sicilia, senza venir meno all’attività erogativa, connota 
in modo sempre più marcato il proprio carattere “operativo” anche attraverso la propria 
società strumentale. 
 

§ ASSETTO FUNZIONALE 
La Fondazione dispone di una struttura organizzativa e operativa di tipo funzionale 
semplice - in linea con le più efficienti Fondazioni di dimensione corrispondente - in 
grado di presidiare direttamente, con la collaborazione di mirate consulenze 
specialistiche esterne, tutti i processi di gestione. 
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1. Quadro macroeconomico e finanziario  
Il 2022 ha rappresentato un anno eccezionale in cui si sono innescati una serie di eventi 
in grado di condizionare fortemente le aspettative e le dinamiche dei mercati finanziari. 
Il ritorno dell’inflazione su livelli che non si vedevano da diversi decenni, aggravato dal 
conflitto tra Russia e Ucraina - con le conseguenze sui prezzi energetici - ha costretto le 
banche centrali a invertire rapidamente e bruscamente gli orientamenti di politica 
monetaria generando una violenta correzione dei mercati finanziari, sia obbligazionari 
che azionari e influenzando negativamente le aspettative economiche fino a paventare 
lo spettro della stagflazione. Si è registrata quindi una sensibile contrazione del Pil e del 
commercio mondiale, con nessuna area geografica che per dimensione e posizione 
ciclica sia stata in grado di fungere da traino nel frenare il rallentamento ciclico e 
l’incertezza. Tuttavia se da un lato l’evoluzione dei climi di fiducia e di altri indicatori 
qualitativi, come gli indici PMI, lasciavano intravedere la possibilità di una recessione a 
livello globale tra la fine del 2022 e gli inizi del 2023, alcuni fattori, tra i quali la graduale 
riduzione dei prezzi delle commodity, la progressiva normalità dei trasporti internazionali 
di merci dopo i problemi connessi alla pandemia e un andamento congiunturale migliore 
del previsto, sembrano allontanare tale ipotesi.  
Negli Stati Uniti, dopo un primo semestre di lieve contrazione dell’attività economica, 
nella seconda parte dell’anno si è registrata una ripresa che ha portato il tasso di crescita 
medio annuo del Pil al 2,1%, in linea a quello potenziale, nonostante la restrizione 
monetaria. L’inflazione ha raggiunto un picco del 9,1% a metà anno per poi ripiegare 
gradualmente nei mesi successivi. Attualmente si moltiplicano i segnali di stabilizzazione 
dell’inflazione ma il mercato del lavoro resta in disequilibrio caratterizzato da un eccesso 
di domanda che si è riflesso in aumenti salariali orari tra il 5% e il 6%. Se l’inflazione 
sembra aver superato il picco, il mercato del lavoro rimane in tensione con crescita dei 
salari reali ritenuta ancora non compatibile con gli obiettivi di inflazione. 
In Cina resta alta l’incertezza sulla crescita prospettica, su cui sembra gli indicatori 
congiunturali continuino a suggerire una persistente debolezza della domanda interna. 
A questo si aggiunge la possibilità di tensioni sociali legate ad un alto tasso di 
disoccupazione giovanile. Nel corso del 2022 la crescita economica si è attestata al 
3,9%, un livello ampiamente inferiore agli obiettivi del governo. 
In Europa l’evoluzione dell’attività economica è risultata complessivamente migliore 
delle attese che si erano instaurate in primavera in seguito al conflitto in Ucraina e la 
crisi energetica che ne è derivata. La domanda interna è stata il traino principale e in 
media d’anno il Pil è cresciuto del 3,4%. La BCE ha dovuto velocizzare e intensificare 
l’intonazione restrittiva della politica monetaria aumentando i tassi ufficiale di 250 punti 
base nel 2022 - proseguendo il programma di rialzi nel 2023 - e annunciando l’avvio 
della riduzione dell’attivo inerente i titoli acquistati nell’ambito del programma Asset 
Purchase Program. L’inflazione ha superato la soglia del 10% spostando l’attenzione 
sulla difesa del potere d’acquisto dei redditi e condizionando fortemente le aspettative. 
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La maggiore dipendenza dal gas russo ha pesato relativamente di più su Germania e 
Italia, rispetto ad altri paesi che hanno potuto contare su fonti alternative. Negli ultimi 
mesi si sta progressivamente registrando un’inversione di tendenza visibile soprattutto 
sull’inflazione totale, meno visibile però su quella core. Per quanto riguarda gli scambi 
con l’estero, tutti i principali paesi dell’euro hanno mostrato un peggioramento del saldo 
merceologico a causa del rapido amento del costo delle importazioni di beni energetici. 
L’Italia ha sorpreso in positivo di più rispetto agli altri paesi dell’area, mostrando un tasso 
di crescita del 3,9% rispetto all’anno precedente, in funzione della buona dinamica della 
domanda interna, soprattutto dei consumi e degli investimenti. La migliore performance 
dell’economia italiana rispetto alle media Uem si spiega con diversi fattori: in primo luogo 
il successo della campagna vaccinale ha consentito di tornare velocemente alla vita di 
relazione; in secondo luogo, le caratteristiche del nostro modello competitivo hanno 
permesso una forte tenuta dei conti con l’estero e della manifattura in generale. Le 
misure adottate nel 2020 e 2021 si sono mostrate quindi efficaci nel sostenere la 
domanda finale anche in merito al reddito disponibile di famiglie e imprese. L’inflazione 
si è rilevata più elevata rispetto alla media dell’area Uem; a fronte del maggior impatto 
della crisi energetica, l’aumento dei prezzi è andato diffondendosi anche agli altri beni e 
servizi.  
 
In tale contesto economico, il 2022 ha rappresentato l’Annus horribilis dei mercati 
finanziari con rendimenti marcatamente negativi che hanno riguardato tanto la 
componente azionaria quanto quella obbligazionaria e con un interessamento diffuso a 
tutte le principali aree geografiche a livello globale che ha fatto venire meno gli effetti 
benefici della diversificazione, condizionando pesantemente la gestione finanziaria dei 
portafogli. In particolare, le performance largamente negative cha hanno interessato il 
comparto obbligazionario, sia governativo che corporate, sono da ritenersi 
assolutamente eccezionali facendo seguito, oltretutto, ad un anno – il 2021 – nel quale 
i principali indici governativi avevano fatto già registrare perdite comprese tra il 2% ed il 
5%. L’intensità e la diffusione geografica dei cali dei mercati finanziari osservati nel 2022 
trovano pochi eguali nella storia dei mercati finanziari: se guardiamo alle dinamiche degli 
ultimi 50 anni, il 2022 è infatti l’anno peggiore che si ricordi rappresentando di fatto la 
tempesta perfetta.  
Nel dettaglio, i principali indici azionari globali hanno chiuso l’anno con performance 
negative a doppia cifra. L’equity USA ha subito una flessione del 19,5% mentre i mercati 
emergenti mostrano un calo di oltre il 22%. Perdite meno marcate sui listini europei con 
l’area Euro che ha chiuso al -12% circa e l’Italia che ha subito una contrazione delle 
quotazioni del 13%. Dopo un inizio d’anno appesantito dai timori di politiche monetarie 
restrittive, l’invasione della Russia ai danni dell’Ucraina e gli effetti della politica “Zero 
Covid” del governo cinese hanno portato ad un rapido aumento dell’avversione al rischio 
e perdite nel primo semestre nell’intorno del 20% per i principali listini mondiali. Le 
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perdite si sono ulteriormente aggravate nel terzo trimestre del 2022, in particolare per 
l’equity USA e quello dei paesi emergenti che hanno accumulato perdite fino al 25%. 
L’ultimo trimestre del 2022 ha visto un rientro parziale delle perdite, in particolare da 
parte dei listini europei, grazie soprattutto alla progressiva attenuazione dei rischi di 
stagflazione. Infatti, sono comparsi i primi segnali di assestamento, e in alcuni casi 
flessione, della crescita dell’inflazione accompagnati da indicatori macroeconomici che 
hanno sorpreso portando i mercati a riconsiderare le aspettative dell’intensità e della 
durata della fase recessiva. 
Per quanto riguarda i listini obbligazionari governativi, l’indice dei titoli di Stato dell’area 
Uem ha fatto registrare una perdita del 18% e poco meglio ha fatto l’indice italiano (-
17%). La perdita sulle obbligazioni americane è stata di circa il 13%; si tratta di 
performance negative mai registrate nella storia. Nonostante il contesto di elevata 
inflazione, i titoli inflation linked hanno consentito solo in minima parte di compensare 
l’aumento dei tassi e di contenere le perdite, anche in funzione della minore liquidità che 
caratterizza questi titoli. L’indice dei titoli indicizzati all’inflazione nell’UEM ha perso il 
9,2% mentre negli USA l’11,4%. L’aumento dei tassi ha inevitabilmente interessato 
anche i titoli corporate i cui maggiori rendimenti cedolari hanno solo in minima parte 
contenuto la discesa dei prezzi. Gli indici corporate investment grade dell’UEM e degli 
USA hanno subito perdite rispettivamente del 13,9% e 15,4%. Cali nell’interno dell’11 - 
11,5% invece per gli indici di emissioni con rating speculativo (high yield). Nel corso 
dell’anno l’euro si è indebolito verso il dollaro, rappresentando di fatto questa dinamica 
una delle poche valvole di diversificazione volta ad attenuare le perdite del 2022. 
 
2. La strategia di investimento adottata 
La strategia di investimento adottata dalla Fondazione nel corso del 2022 ha seguito le 
linee guida strategiche e di indirizzo tempo per tempo vigenti, affiancando tuttavia ad 
una logica strategica di medio-periodo la consueta gestione tattica e proattiva delle 
singole posizioni di portafoglio volta a massimizzare l’obiettivo di redditività annuale.  
Il susseguirsi degli accadimenti suddetti e dunque un contesto di mercato 
profondamente diverso rispetto al passato, con possibili riflessi sulla determinazione 
degli obiettivi istituzionali, hanno suggerito alla Fondazione di impostare un piano 
preciso di sostenibilità nel medio termine, che tenesse in equilibrio la sostenibilità 
finanziaria e gli obiettivi di bilancio annuali. Nell’ambito di un percorso in evoluzione 
rispetto a quanto finora intrapreso, nella seconda parte del 2022 la Fondazione ha svolto 
una revisione della propria Asset Allocation Strategica adottando la logica di Asset & 
Liability Management (ALM). Gli obiettivi principali che ispirano le politiche di 
investimento della Fondazione sono la conservazione del valore reale del patrimonio (al 
fine di consentire un efficace scambio intergenerazionale) e la massimizzazione delle 
opportunità di spesa. L’approccio ALM, sempre più utilizzato da Fondazioni di origine 
bancaria e da investitori istituzionali in genere, è volto a ricercare la migliore 
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combinazione tra gestione del patrimonio (asset) e politiche di spesa (liability=erogazioni 
e costi) che meglio bilanci i due suddetti obiettivi prospettici parzialmente in conflitto.  
Il principale obiettivo delle analisi svolte è stato quello di definire una capacità erogativa 
media annua che permettesse di conservare, quantomeno nel medio termine, il valore 
reale dell’attuale patrimonio della Fondazione. L’Asset Allocation Strategica che, nel suo 
sentiero centrale, tiene in equilibrio tali obiettivi, è stata deliberata nella parte finale 
dell’anno. Tale Asset Allocation Strategica, senza eccessive concentrazioni su 
particolari fattori di rischio e dunque equilibrata, migliora il profilo rendimento/rischio di 
quella fino a quel momento vigente. L’Asset Allocation Strategica deliberata, che 
definisce la strategia di lungo periodo verso cui convergere, indica di proseguire nel 
percorso di diversificazione del portafoglio già peraltro in corso, sia per classi di attività, 
sia per fattori di rischio, stili di gestione e tipologie di strumenti finanziari. Tale verifica 
della sostenibilità della spesa dovrà tuttavia essere svolta periodicamente, così da tener 
strettamente monitorati l’evoluzione patrimoniale e gli effetti di contesto sulla capacità 
erogativa.  
Sebbene l’andamento negativo dei mercati finanziari in corso d’anno abbia fortemente 
limitato i margini di manovra di gestione tattica, la Fondazione ha movimentato il 
portafoglio finanziario, soprattutto quello di risparmio gestito, in coerenza con Asset 
Allocation Strategica e linee guida di indirizzo di gestione del patrimonio tempo per 
tempo vigenti.  
 
In via generale, la Fondazione ha sistematicamente preso beneficio e quindi consolidato 
le plusvalenze accumulate sul singolo strumento finanziario in caso di raggiungimento 
da parte di quest’ultimo di risultati in linea o superiori alle attese. Il reinvestimento delle 
liquidità derivante man mano dalle vendite è stato sempre implementato su strumenti 
finanziari semplici e facilmente liquidabili (titoli, fondi Utics/Etf), investiti su asset class 
sostenute da considerazioni di scenario.  
Nel corso dell’anno la Fondazione ha tatticamente realizzato una plusvalenza su un 
prodotto che aveva raggiunto un risultato soddisfacente in relazione all’obiettivo di 
investimento (Etc sull’oro), dapprima dismesso parzialmente e in un secondo momento 
interamente disinvestito. È stato inoltre venduto in due tranches uno strumento 
obbligazionario dal profilo di rischio simil-monetario, il cui precedente acquisto aveva 
soddisfatto un’esigenza di “parcheggio” momentaneo della liquidità in attesa di rientrare 
sui rischi di mercato. Nella prima metà dell’anno, la riallocazione della liquidità ottenuta 
con la vendita parziale di quest’ultimo strumento e dell’Etc è stata riallocata su un fondo 
azionario di tipo global value, in linea con lo scenario di mercato e l’Asset Allocation 
Strategica vigente. Nella seconda metà dell’anno invece, se la liquidità generata dalla 
vendita della seconda tranche di vendita dello strumento simil-monetario ha contribuito 
a soddisfare le esigenze di cassa della Fondazione, la dismissione totale dell’Etc sull’oro 
ha permesso di acquistare un titolo di stato italiano a tasso fisso (Btp) con scadenza 
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intorno ai 10 anni, al fine di beneficiare di un rendimento in linea con gli obiettivi della 
Fondazione, mantenendo al contempo sotto controllo il rischio del portafoglio 
complessivo. A valle delle movimentazioni di portafoglio descritte, il portafoglio gestito 
della Fondazione a fine 2022 risulta interamente investito su strumenti facilmente 
liquidabili e ampiamente diversificati, ovvero fondi comuni/sicav (strumenti a gestione 
attiva) e Etf/Etc (strumenti a gestione passiva), diversificati per asset class, area 
geografica, stili di gestione, merito di credito, prevalentemente coperti dal rischio 
valutario.  
A differenza del portafoglio gestito, il portafoglio di titoli azionari e obbligazionari detenuti 
direttamente dalla Fondazione comprende anche titoli non quotati (i più rilevanti Cassa 
Depositi e Prestiti tra le azioni e il Cashes tra le obbligazioni), le cui dinamiche evolutive 
(oltre che i flussi periodici attesi) vengono monitorate nel continuo.  
Completano la fotografia di portafoglio un fondo chiuso di private equity, interessato nel 
2021 da modifiche di assetto proprietario e governance della Sgr, e le disponibilità 
liquide. 
La strategia adottata in corso d’anno ha dunque permesso alla Fondazione di mantenere 
nel continuo un portafoglio finanziario complessivo pienamente compatibile con i dettami 
del Protocollo ACRI-MEF. 
 
3. Il risultato della gestione finanziaria 
Il portafoglio finanziario della Fondazione ha ottenuto nell’esercizio 2022 proventi 
contabili netti per circa 3,4 milioni di euro, equivalenti ad un rendimento sulla giacenza 
media del patrimonio investito a valore di bilancio pari al 5,1%. Tale risultato è superiore 
a quanto previsto nel DPP 2022 (monte proventi atteso pari a 3,2 milioni di euro). Il 
suddetto risultato annuale è ascrivibile soprattutto alla rivalutazione del titolo Banca 
Sistema, per la parte di partecipazione portata tra gli strumenti finanziari non 
immobilizzati (circa il 2% del capitale sociale), per un importo al netto della fiscalità di 
competenza pari a circa 1,5 milioni di euro. Contribuiscono in larga parte alla redditività 
anche i dividendi incassati (principalmente sui titoli azionari, in parte minore anche sui 
prodotti di risparmio gestito a distribuzione dei proventi), seguiti dagli interessi distribuiti 
dai titoli obbligazionari e dall’attività di negoziazione titoli (vendita di due prodotti di 
risparmio gestito). 
In termini prettamente finanziari, nell’anno 2022 si è assistito ad un calo di valore del 
portafoglio della Fondazione, soprattutto per titoli e strumenti di risparmio gestito 
obbligazionari, di riflesso alle performance eccezionalmente negative di tutti i principali 
mercati obbligazionari nel 2022. Per quanto riguarda invece il portafoglio azionario, a 
differenza degli strumenti gestiti e dei titoli azionari bancari, buona parte dei titoli azionari 
diretti ha mostrato un rialzo da inizio anno, in contrapposizione all’andamento negativo 
di tutti i principali mercati azionari nel 2022. Di riflesso all’aumento delle volatilità sui 
principali mercati finanziari nel corso dell’anno e all’incremento del comparto azionario 
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nel primo semestre, è salito il profilo di rischio del portafoglio finanziario complessivo 
della Fondazione. Tale rischio rimane dominato dai titoli azionari bancari e dal titolo 
obbligazionario Cashes. Il portafoglio gestito nel suo complesso, che a fine 2022 
scontava una performance finanziaria da sottoscrizione negativa per la quasi totalità 
degli strumenti, contribuisce marginalmente al rischio di portafoglio nonostante abbia un 
peso pari a quasi il 30% sul portafoglio complessivo, a riprova di come la diversificazione 
si mostri una strategia opportuna per ridurre il rischio complessivo. 
La strategia di investimento adottata negli ultimi anni ha sempre permesso il 
raggiungimento di risultati superiori agli obiettivi programmatici, fatta eccezione per il 
2020 e il 2021. Nel 2022, la componente ordinaria di proventi in aggiunta alla 
rivalutazione del titolo Banca Sistema per la percentuale portata tra gli strumenti 
finanziari non immobilizzati ha permesso il raggiungimento del monte proventi richiesto 
nel DPP, nonostante la distribuzione di un dividendo da parte di CDP e di una cedola da 
parte del titolo obbligazionario Cashes minori rispetto alle attese. Tuttavia, l’inasprirsi 
delle incertezze di scenario e l’incremento delle volatilità sui mercati finanziari, che si 
sono tradotte in calo di valore complessivo del portafoglio nel corso del 2022 e difficoltà 
nel raggiungere gli obiettivi prefissati, hanno fatto sì che la Fondazione impostasse un 
piano di sostenibilità erogativa nel medio termine con la revisione dell’Asset Allocation 
Strategica basata su una logica di Asset & Liability Management (ALM) e conseguenti 
linee guida di indirizzo di gestione del patrimonio da seguire. La dinamica dei mercati 
rimarrà incerta anche per il 2023, sarà pertanto necessario affiancare il percorso di 
raggiungimento dell’Asset Allocation Strategica alla gestione tattico/operativa già 
intrapresa nei primi mesi dell’anno, così come proseguire nel percorso di incremento 
della diversificazione del patrimonio da tempo intrapreso dalla Fondazione al fine di 
contenere i rischi (tra cui la volatilità) e le concentrazioni su rischi specifici. 
 
4. L’evoluzione prevedibile della gestione economica e finanziaria 
Pur a fronte di andamenti finora migliori delle attese e ad una tendenziale riduzione dei 
prezzi delle commodity accompagnata da una normalizzazione dei trasporti 
internazionali di merci dopo i problemi connessi alla pandemia, i rischi dello scenario 
restano comunque rilevanti. L’inflazione resta ancora elevata e, nonostante l’emergere 
di segnali di riduzione, vari indicatori segnalano che tale processo sarà comunque 
graduale e sottoposto a gradi di incertezza che potranno ancora riflettersi sulle 
aspettative di politica monetaria. Tanto più tempo sarà necessario per il rientro degli 
squilibri, tanto più rimarrà elevato il rischio di effetti di secondo ordine sui prezzi interni 
e quindi sull’inflazione. Le previsioni di crescita economica per il 2023 restano quindi 
caute tenendo conto anche della persistenza delle tensioni geopolitiche la cui evoluzione 
resta inevitabilmente un fattore in grado di condizionare le aspettative. Ciò potrà 
generare andamenti dei mercati finanziari ancora volatili con rapidi capovolgimenti 
connessi all’evoluzione delle attese sulle previsioni di crescita economica per il 
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prosieguo dell’anno. La gestione finanziaria dovrà affrontare ancora un anno complesso, 
sia pur caratterizzato da tassi di interesse più elevati ma con la persistenza di incertezze 
sull’evoluzione degli utili delle imprese e, in generale, sul corretto pricing dei fattori di 
rischio. Rimarranno quindi prioritari la ricerca della diversificazione, l’attività di selezione 
degli strumenti di investimento, la gestione tattica e il monitoraggio continuo delle 
esposizioni ai vari fattori di rischio, tenendo comunque sempre come faro la verifica 
periodica della sostenibilità degli obiettivi.  
 
5. Fatti di rilievo dopo la chiusura dell’esercizio 
Nel periodo intercorso tra la data di chiusura dell’esercizio e quello di redazione del 
bilancio la Fondazione ha avviato un percorso di vendita graduale della quota di 
partecipazione in Banca Sistema iscritta tra gli strumenti finanziari non immobilizzati e 
l’iter autorizzativo riguardante la richiesta di cessione delle azioni detenute nella società 
bancaria conferitaria Unicredit SpA. Il titolo azionario Unicredit da inizio 2023 è salito di 
oltre il 40%, arrivando nell’intorno di 18,5-19 euro. La Fondazione ho ha iscritto tra gli 
strumenti finanziari non immobilizzati a 12,893 euro per azione. L’avvio di 
alleggerimento dell’esposizione a Banca Sistema e la richiesta di cessione delle azioni 
Unicredit, da effettuarsi a pronti sul mercato, vanno entrambi nella direzione indicata 
dall’Asset Allocation Strategica deliberata, che suggerisce di ribilanciare l’esposizione 
azionaria complessiva riducendo la concentrazione sul settore bancario italiano a favore 
di altri settori e geografie. 
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BILANCIO DI MISSIONE 2022 
Premessa 

Ai sensi delle vigenti disposizioni normative e statutarie, i competenti Organi hanno 
provveduto a: 

1. individuare i settori rilevanti della propria attività per il triennio 2021 - 2023: Arte, attività e beni 
culturali: interventi di pubblico interesse; Educazione, istruzione e formazione; Ricerca 
scientifica e tecnologica: sviluppo e innovazione; Sviluppo sostenibile: protezione e qualità 
ambientale; Volontariato, filantropia e beneficenza (azioni di solidarietà); 

2. definire - attraverso il Documento di Programmazione Pluriennale 2021 - 2023 e aggiornato 
annualmente con il Documento Programmatico Previsionale relativo a ciascun esercizio - i 
fini statutari da perseguire nel triennio, gli indirizzi strategici, gli obiettivi, le priorità, gli 
strumenti di intervento e l'ammontare complessivo delle risorse da destinare alle attività 
istituzionali ripartendole tra i settori di intervento; 

3. approvare, con provvedimento del 30/06/2006 e successive modifiche ed integrazioni del 
13/12/2017 e 29/06/2020 il Regolamento per l'esercizio dell'attività istituzionale che definisce 
le procedure di erogazione, stabilendo le modalità di presentazione delle domande di 
intervento da parte dei soggetti beneficiari, allo scopo di garantire informazione, trasparenza 
e corretta applicazione delle operazioni di selezione. 

Il Regolamento ha previsto, in particolare, la modalità del bando per la fase di raccolta delle 
domande, mentre la fase istruttoria di approvazione delle erogazioni prevede una valutazione 
di merito e una valutazione comparativa che tenga conto di diversi parametri tra i quali: 
coerenza interna del progetto; originalità; esperienza maturata dal proponente nel settore di 
attività rilevante; esistenza di altri finanziatori dello stesso progetto; grado di incidenza sul 
territorio di tradizionale operatività della Fondazione; effettiva possibilità di verifica dei risultati; 
riproducibilità e applicabilità del progetto ad altre situazioni; coerenza della documentazione. 

Il Regolamento prevede altresì che la Fondazione svolga regolare attività di verifica dello 
stato di avanzamento dei progetti finanziati, degli effetti degli interventi in termini di efficienza 
e di ricaduta sociale e del reale utilizzo e della coerente destinazione delle sovvenzioni. 

L'attenzione ancora una volta mostrata dalla Fondazione per il meccanismo del 
cofinanziamento, come criterio di selezione dei progetti, rappresenta un aspetto destinato a 
migliorare non solo l'efficacia degli interventi ma anche la loro efficienza. Il fatto che un 
progetto abbia più di un sostenitore aumenta le opportunità di valutazione esterna e permette 
di raggiungere più facilmente la massa critica degli aiuti. Inoltre, se il cofinanziamento verrà 
usato non solo come criterio di selezione dei progetti ma anche come meccanismo per 
mobilitare risorse aggiuntive, la Fondazione potrà innescare un effetto di moltiplicazione del 
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fundraising, incentivando la diffusione di una cultura della donazione e, senza far venir meno 
il sostegno alla progettualità dei terzi, potrà più rapidamente realizzare lo spostamento 
progressivo della propria attività e della parte più ingente delle proprie risorse verso progetti 
- realizzati direttamente o in partenariato con altri soggetti - che assicurino lo sviluppo sociale 
ed economico della Sicilia e la realizzazione delle finalità istituzionali coerentemente con gli 
obiettivi e le priorità di azione definiti dal Consiglio Superiore con il Documento 
Programmatico Pluriennale 2021- 2023. 

AREE PROGRAMMATICHE 

La Fondazione indirizza i propri interventi secondo scelte strategiche che tengono conto delle 
finalità generali, delle opportunità di crescita sociale ed economica del territorio e degli 
obiettivi statutari e programmatici, con l'obiettivo generale di incidere sul territorio di attività 
prevalente con interventi significativi. 

L'attività istituzionale della Fondazione si articola in tre diverse aree programmatiche, ognuna 
riferita ad una particolare modalità di azione:  

§ Programmi Istituzionali: costituiti dalle erogazioni a carattere ricorrente indirizzate 
al supporto di un numero limitato di istituzioni eccellenti operanti nei diversi campi di 
attività della Fondazione nonché dagli impegni pluriennali assunti. 

§ Programmi Specifici: costituiti da finanziamenti a progetti, preferibilmente propri. 
I programmi specifici traducono in linee operative gli indirizzi strategici sia nella 
direzione di erogazioni specifiche a progetti di terzi rientranti nei programmi, sia nella 
predisposizione di progetti ideati, gestiti e valutati in proprio o in collaborazione con 
partner appositamente individuati. 

§ Programmi Settoriali: costituiti dalle erogazioni, nei settori di intervento della 
Fondazione, a favore di progetti/iniziative/attività promosse da terzi. I programmi 
settoriali accolgono il complesso delle attività erogative che esulano dal sostegno alle 
istituzioni eccellenti, non rientrano nei programmi specifici elaborati dalla Fondazione 
e con essi possono non essere integrati. Tali attività mirano a sostenere il microcosmo 
associativo cui la Fondazione da sempre fornisce supporto nel riconoscimento del 
determinante e positivo ruolo svolto nella struttura sociale della Regione. Nei 
programmi settoriali sono da collocarsi anche i contributi per le iniziative non 
programmabili o prevedibili ma degne comunque di sostegno economico, nonché i 
contributi di minore importo. 

La Fondazione tende a realizzare un equilibrio armonico delle tre componenti, nel quale il 
rafforzamento dei programmi specifici (inteso anche quale momento di reinterpretazione delle 
aspettative del territorio) consenta di contenere in termini adeguati la quota riservata ai 
programmi istituzionali e ai programmi settoriali, senza indebolire la capacità di intervento a 
sostegno di iniziative non programmabili, anche minori, che dovessero pervenire. 
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALE E ATTUAZIONE DEL DPP 2022 

EROGAZIONI DELIBERATE NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 01/01/2022-31/12/2022 

L’esercizio 2022 è stato segnato, al pari dei precedenti, da fattori imprevisti ed eccezionali 
riconducibili in parte all’effetto post pandemia, in parte alla crisi energetica, emersa già alla 
fine del 2021, e per altra, ulteriore, parte al conflitto russo – ucraino. 

Ciò ha comportato, ancora una volta, effetti economici negativi che hanno inevitabilmente 
avuto riverberi, a volte drammatici, nella società. 

Ciononostante la Fondazione Sicilia ha comunque continuato ad operare sul proprio territorio 
di riferimento sostenendo le diverse attività nei settori di intervento mirando alla migliore 
allocazione della propria attività erogativa.  

Nei settori rilevanti individuati dal Consiglio Superiore per il triennio 2021-2023 tra i “settori 
ammessi” di cui all’art. 1, comma 1, lettera c-bis del D. Lgs. 17 maggio 1999 n. 153 e 
successive modificazioni e integrazioni, sono state deliberate erogazioni per complessivi € 
1.725.670 di cui € 1.059.600 per iniziative nel settore Arte, attività e beni culturali: interventi 
di pubblico interesse; € 299.335  per iniziative nel settore Educazione, istruzione e 
formazione; € 28.000 per iniziative nel settore Ricerca scientifica e Tecnologia: sviluppo e 
innovazione; € 60.000 per iniziative nel settore Sviluppo Sostenibile: Protezione e Qualità 
Ambientale; € 278.735  per iniziative nel settore Volontariato, Filantropia e Beneficienza 
(Azioni di Solidarietà). 

In particolare, sono state deliberate le erogazioni allegate al presente documento. 

  



 
 

	  20 

 



 
 

	  21 

 

 

  



 
 

	  22 

 



 
 

	  23 

 

  



 
 

	  24 

 



 
 

	  25 

 



 
 

	  26 

 



 
 

	  27 

 



 
 

	  28 

 

  



 
 

	  29 

 

 

  



 
 

	  30 

  



 
 

	  31 

 

 

  



 
 

	  32 

 

  



 
 

	  33 

 

 

 

  



 
 

	  34 

 

 

 

 

  



 
 

	  35 

 

  



 
 

	  36 

 

  



 
 

	  37 

 

 

 

  



 
 

	  38 

 

  



 
 

	  39 

 

  



 
 

	  40 

 

 

 

  



 
 

	  41 

 

 

 

  



 
 

	  42 

 

 

  



 
 

	  43 

 

 

  



 
 

	  44 

 

  



 
 

	  45 

 

  



 
 

	  46 

 

 

  



 
 

	  47 

 

 

 

 

  



 
 

	  48 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31/12/2022 
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